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DEI PRESAGI SUL TEMPO 


Ogni cosa che pareva inesplica^ 
Cile, miracolosa, o che. sem- 
brava dipendere da poten- 
za sovrannaturale, illuminata 
dalla face della sciènza ben 
tosto apparve quale effetto di 
forze fisiche ignorate ed in- 
comprese. 

Buchneh. 


I. 

La. scienza ha ella dimostrato la possi- 
bilità di fare il presagio sul Tempo ? 

E fin dove siamo arrivati attualmente 
nel presagire il tempo? 

Ecco le dimando che formano il tema 
della mia lettura d’oggi. 

$e io vi devo convincere della possibilità 
di presagire il tempo, è necessario che io 
vi faccia conoscere prima quali sono le 
cause che lo fanno mutare. Quando sarete 
convinti che i fattori del tempo altro non 
sono che. agenti fìsici, : sarete nello stesso 
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tempo persuasi che i cambiamenti del tempo 
sono soggetti a leggi immutabili, perchè 
immutabili sono le cause stesse. 

La scienza indagatrice analizzando i fe- 
nomeni meteorologici ha trovato a poco a 
poco la spiegazione di ciascuno d’essi. Ma 
io seguirò ora la via opposta, ed accen- 
nandovi le cause prime vi mostrerò come 
da esse ne derivino tutti i fenomeni del 
tempo. 

Tutt’airintorno del nostro globo vi è uno 
strato d’aria, alto parecchie centinaia di 
chilometri, che si chiama atmosfera. 

È precisamente nell’ atmosfera che av- 
vengono tutte la mutazioni del tempo. 

In meteorologia si chiama Tempo lo 
stato fisico dell’atmosfera; e noi diciamo 
infatti che fa hel tempo quando l’atmo- 
sfera è trasparente e calma ; diciamo che 
fa cattivo tempo quando l’atmosfera è 
offuscata dalle nuvole, quando piove, e 
quando è assai agitata. 

Il complesso di tutti questi mutamenti 
(che la scienza chiama fenomeni), e dei 
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principi che ne regolano i periodi, costitui- 
sce la Meteorologia^ la quale si occupa 
dunque di determinare le leggi secondo le 
quali si succedono il caldo e il freddo, il 
vento e la calma, il sereno, il nuvolo, la 
pioggia e via dicendo. 

Ho detto che fenomeno significa muta- 
zione ; la parola mutazione implica il mo- 
vimento, giacché ogni mutamento richiede 
un cambiamento di posto. 

Fenomeno adunque è movimento ; ogni 
movimento suppone la forza motrice : qual 
sia, dove risiede questa forza, è cosa per- 
fettamente conosciuta. 

Questa potenza è il calore che si trova 
inegualmente distribuito sulla terra ; è il 
calore che viene inviatx) continuamente dal 
sole alla terra e ne riscalda successivamente 
le varie parti. È nel sole che noi troviamo 
la causa prima di tutti i fenomeni del 
tempo. 

Per meglio provare questa verità cercherò 
di mostrarvi che cosa diventerebbe la terra 
senza il sole, e xìhe cosa diventerebbe col 
ritorno del sole. 
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Poniamo adunquè che cessi d’esistere il 
sole e che la terra stia ferma. Mancando 
l’astro che • ogni giorno scalda il nostro 
globo, questo non farà altro che raffred- 
darsi. L’atmosfera condensando il vapore 
acqueo che contiene sarà completamente 
annebbiata> finché il raffreddamento- facen- 
dosi sempre più intenso, tutto il vapor ac- 
queo si sarà precipitato sul suolo in forma 
di pioggia e di neve. 

L’atmosfera sarà diventata di nuovo tra- 
sparente. "• ■ . V- . . 

Il mare si trasformerà completamente in 
ghiaccio; non più una goccia d’acqua potrà 
esistere sulla terra ; quindi non un animale, 
nè una pianta potrebbe esistere, poiché le 
funzioni degli esseri organizzati non sono 
possibili che entro cèrti limiti di tempera- 
tura e col concorso di materie liquide- in 
movimento. ' ' ’ 

In conseguenza nessun fenomeno potrà 
effettuarsi: la terra e il mare forme- 
ranno una sola corteccia solida; l’aria' i 
avendo ovunque la stessa' temperatura' non i 

.. . I 
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vi ' Sara ragione perchè debba muoversi 
e produrre i venti (come si vedrà poi) ; le 
nubi, la pioggia non saranno più possibili 
perchè l'aria non contiene più vapore, nè il 
suolo può fornirne per Teccessivo freddo. 
Dunque la terra senza sole sarebbe morta 
sotto ogni rapporto. 

•Ma facciamo che il sole si trovi nelle 
condizioni attuali, la terra verrà subito 
riscaldata da quel lato che prospetta il 
sole, ecco la condizione prima di tutti i 
fenomeni atmosferici. 

Ogni corpo quando viene scaldato au- 
menta di volume, e più di tutti aumentano 
i fluidi aeriformi * • 

Gli strati d’aria che sono stati scaldati 
e quindi dilatati emergeranno sopra il li- 
vello degli strati circostanti d’aria ancor 
fredda , e tenderebbero ad innalzarsi . a 
guisa d’ una montagna , se l’ aria per la 
sua propria fluidità non 'scorresse, mano 
mano che si eleva, sugli strati più ‘bassi 
che stanno tutt’ all’intorno. 

Questo primo effetto dello scaldamento 
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dell’aria ne produce un altro che disturba 

nuovamente l’equilibrio del l’atmosfera. 

Voi sapete che l’aria ha un peso proprio, 
e benché piccolissimo relativamente a quello 
degli altri corpi, pure la p,ressione che 
l’atmosfera esercita sulla ‘ superfìcie della 
terra è considerevole a cagione della grande 
altezza alla quale l’atmosfera stessa arriva. 

Ebbene, mentre prima che l’aria venisse 
scaldata la pressione era eguale per tutti 
i punti della terra, supposti egualmente 
elevati, dopo che una parte dell’aria viene 
scaldata quest’ eguaglianza delle pressioni 
non esiste più. ’ 

Gli strati dell’aria più, calda che emer- 
gendo vanno a riversarsi sull’aria fredda 
(come farebbe un liquido che si trovasse 
più alto in una parte della sua superfìcie), 
fanno naturalmente crescere col proprio peso 
la pressione della colonna d’aria fredda, 
mentre che scemano quella della colonna 
d’aria calda. 

Conseguentemente l'aria fredda premendo 
maggiormente dai lati l’aria calda, dovrà 
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spingervisi sotto e sollevarla. Sicché di 
nuovo l’aria calda verrà ad emergere e a ri- 
versarsi sulla fredda, e da ciò ne deriverà una 
circolazione d’aria cosi fatta, che nelle parti 
basse, cioè presso al suolo. Tarla si muoverà 
dalle regioni fredde alle regioni calde; men- 
tre nell’alto delTatmosfera Tarla si muoverà 
nel verso opposto; ■; 

Ecco Torigine di tutti quanti i venti; 
essi sono cagionati da un ineguale scalda- 
mento provocato nelTaria dal calore del sole. 

Ben si comprende che la terra ruotando 
attorno al proprio asse e compiendo un in- 
tiero giro in 24 ore, il sole > scalderà suc- 
cessivamente e con diversa intensità «tutti 
i vari punti intorno ad essa, e quindi i 
fenomeni ora descritti si ripeteranno in 
modo continuo, propagandosi tutt’alTintorno 
della terrai seguendo il moto apparente 
del sole. ■ 

Di qui si ha immediatamente la spiega- 
zione delle variazioni diurne della pressione 
atmosferica, la quale cresce quando la tem- 
peratura diminuisce; e diminuisce, ed ha 
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il valor minimo, quando la temperatura 
cresce ed ha il valor massimo, e ciò con- 
formemente alle cose premesse. 

Ritorniamo alla terra, e vediamo altri 
effetti dello scaldamento. Il sole continua 
intanto a scaldare la terra; il ghiaccio 
comincia a struggersi ; in una parola, si 
forma di nuovo il mare. 

La terra e il mare continuano a scal- 
darsi ; l’acqua comincia a svaporare,, e tanto 
più copiosamente quanto maggiore è la tem- 
peratura ; poiché la svaporazione dell’acqua 
cresce coiraumentare della temperatura. 

Il vapore dell’acqua inumidisce l’aria ; e 
più vapore si troverà nell’aria calda che 
nella fredda, perchè, s’è detto, il calore fa- 
vorisce più che mai la produzione del vapore. 

L’aria calda e umida viene innalzata dalla 
più fredda che le sta accanto ,come si è 
mostrato ; e mano mano che quella si porta 
in regioni più elevate e^ più fredde (1), il 

(1) Parrebbe clic l’aria degli strati più alti dovesse 
essere più calda di quella degli strati inferiori, in quanto 
che Paria calda è sempre spinta in alto dalla fredda; 
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vapore d’aqua non può stare sotto la forma 
gassosa invisibile; ma si liquefa parzial- 
mente in minutissime goccioline disseminate 
e sospese nell’aria, le quali ne tolgono la 
trasparenza si forma in una parola una 
nube. 

Se il raffeddamento deU’aria è molto in- 
tenso anche la liquefazione del vapore acqueo 
sarà più copiosa, e noi vedremo le nubi ri- 
solversi in .grosse goccie, in pioggia, e tale 
altra volta avremo anche la formazione 
della neve e della grandine. 

Il sole adunque toglie dal mare l’acqua, 
la .conduce allo stato di vapore pel veicolo 
dell’atmosfera fino al punto in cui l’aria si 
raffredda tanto che l’acqua si restituisce 
al suolo, e dal suolo scorre al mare. 

Questa circolazione del vapore acqueo per 
l’atmosfera è analoga a quella che abbiamo 

ma Paria si scalda più pel coniano col suolo quando 
è caldo, che non per l’azione dirella del sole *, quindi 
si scalda di più presso al suolo che altrove, e quando 
se ne scosta si raffredda prontamente, per cui avviene 
che l’atmosfera ha sempre temperature più basse quante 
più alto é lo stato che si considera. 
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rimarcato per la circolazione dei venti, e, 
come questa, è provocata e mantenuta dal- 
Xenergia del calore solare. Questa cir,- 
colazione del vapore acqueo è il fatto che 
più d’ogni altro contribuisce alla produzione 
degli altri fenomeni meteorologici. 

Ogni cambiamento del tempo si risolve 
sempre in un intreccio più o meno com- 
plesso dei fenomeni meteorologici ora di- 
scussi : ecco dunque che tutti i fenomeni 
del tempo sono cagionati dal calore che il 
sole invia alla terra. 

E siccome il nostro globo è scaldato con 
periodi regolarissimi e perfettamente cono- 
sciuti, ne deriverebbe la conseguenza che 
anche gli effetti prodotti, cioè, i fenomeni 
meteorologici, dovrebbero essere regolarissi- 
mi ; ne deriverebbe ancora la conclusione 
che, una volta conosciute le leggi secondo 
le quali si producono costantemente i fe- 
nomeni meteorologici, si dovrebbe poter fare 
sicuro presagio sul tempo. 

Ora, come avviene invece il contrario? 
Come avviene che sia cosa tanto compro- 
mettente il fare un presagio sul tempo ? 
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La risposta è facile. I fenomeni meteo- 
rologici sarebbero governati da periodi molto 
regolari e semplici se Ja terra fosse per- 
fettamente omogenea su tutta la sua su- 
perficie. I fenomeni meteorologici si suc- 
cederebbero, allora costantemente come si 
succedono il levare e il tramontare del sole, 
perchè non vi sarebbe- ragione che il sole 
avesse" a produrre in un luogo effetti dif- 
ferenti da quelli che ha prodotto prima in 
altri posti perfettamente identici. 

Ma il nostro pianeta è ben lungi da 
questa omogeneità. La sua superficie è 
in gran parte coperta dal mare, e assai 
bizzarra e dissimmetrica è la distribuzione 
di questi due campi. 

La terra poi presenta tutte le acciden- 
talità possibili per inceppare e complicare 
i fenomeni meteorologici. Qui la terra è 
montagnosa, là vi è una pianura; qui un 
altipiano, là una foresta; qui la terra a- 
sciutta, là una maremma, un bosco e via 
dicendo. 

E quanta influenza abbiano tutte queste 
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accidentalità del suolo, ve lo mostrerò ora 
esaminando i vari fenomeni meteorologici. 

Poniamo che il cielo sia sereno. Il sole 

♦ 

scalda la terra dal nascere fino al tramon- 
tare, e l’energia calorifica dei raggi solari 
va crescendo dal nascere fino al mezzogiorno, 
decresce poi fino al tramonto. Tuttavia il 
suolo continua a guadagnare calore an- 
che dopo il mezzogiorno perchè ne aggiunge 
sempre a quel che conserva, essendo il ca- 
lore che perde verso il cielo minore di 
quello che riceve dal sole. Comincierà invece 
a raffreddarsi quando il calore che il sole 
comunica alla terra sarà minore di quello 
che la terra perde per raffreddamento verso 
il cielo. 

L’aria che sta presso al suolo partecipa 
della temperatura di questo; cosi avviene 
che la temperatura massima deH’aria accade 
dopo mezzogiorno dalle due alle tre, e nei 
giorni più caldi, fino verso le quattro po- 
meridiane. 

Dopo questo massimo il suolo e l’aria 
si raffreddano per tutta la notte fino al- 
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ravvicinarsi del levare del sole; bastando 
i primi albori perchè Taria risenta subito 
l’effetto dei raggi solari. La temperatura 
minima dell’ aria avviene adunque una 
mezz’ora circa prima del levare del sole. 

Se adunque il cielo fosse sempre sereno 
si potrebbe fare il presagio sulle tempera- 
ture dell'aria d’ora in ora per tutta la 
giornata, non solo, ma per tutti i giorni 
deiranno, poiché ciò che si è detto del corso 
delia giornata si dica anche pel corso del- 
l’anno: che il sole scalda con energia cre- 
scente la terra dal solstizio d’inverno al 
solstizio d’estate, e con energia decrescente 
da questo a quello. 

Ma anche qui, il giorno più freddo non 
è il 21 dicembre, nè il giorno più caldo 
è il 21 giugno; ma tanto l’uno che l’al- 
tro avvengono sempre in ritardo ; poiché 
dopo il solstizio d’estate i giorni sono sem- 
pre assai lunghi e le notti corte, per cui 
la terra continua a guadagnare più calore 
di giorno di quello che non perde la nottCj 
e il giorno più caldo, per Firenze, accade 
un_]^mese dopo il solstizio d’estate. 
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' Neirinverno invece dopo il solstizio i 
giorni sono sempre brevissimi e le notti 
relativamente lunghe, per cui la' terra si 
raffredda ancora benché il sole vada gua- 
dagnando di energia; il giorno più freddo 
si verifica dieci giorni dopo il solstizio, cioè 
airultimo ‘dell’anno. ’ 

Ebbene, noi siamo così abituati a queste 
variazioni periodiche della temperatura, che 
non vi poniamo attenzione, anzi potrà pa- 
rere a qualcuno cosa frivola Toccuparsi di 
fare il presagio sulle temperature di tutti 
i giorni dell’anno, e di tutte le ore del 
giorno. 

Invece il popolo — a cui interessano prin- 
cipalmente le cose che gli destano mera- 
viglia^ O'che gli producono danno — vor- 
rebbe conoscere, avanti che succedano^ i 
grandi fenomeni meteorologici, come sono 
i temporali, le burrasche e le tempeste. 

Eppure, se è vero quello che vi ho detto, 
la temperatura dell’atmosfera è la cosa ^ 
principale; fatto il presagio delle tem~ j 
perature per ogni punto della terra, \ 
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dovrebbe esser fatto tutto il 'presagio 
del tempo. 

Ora vediamo come dalla diversa distri- 
buzione del calore sulla terra, dovuta alle 
accidentalità del suolo, ne nascano non solo 
i vari fenomeni meteorologici, ma la fiso- 
nomia intiera delle stagioni, del clima di 
un paese. 

Il sole scalda la terra e il -mare, ma di- 
verso è il profitto che questi ne traggono. 

La terra si scalda soltanto alla sua su- 
perficie, e comunica poi con molta lentezza 
il calore che ha ricevuto negli strati in- 
feriori e a poca profondità. 

Per questo fatto la terra perde durante 
la notte (come durante il giorno) una enorme 
quantità di calore che va verso il cielo. 

Il mare invece economizza assai più iL 
calore che riceve dal sole, perchè i raggi 
solari che penetrano la superficie del mare 
vi si affondano finché sono totalmente as- 
sorbiti dall’acqua; e perchè l’acqua del 
mare essendo continuamente in moto suc- 
cede che si mescola l’acqua più calda degli 
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strati superiori colla meno calda degli strati 
inferiori, per cui la temperatura del mare 
non può innalzarsi tanto quanto la tempe- 
ratura della superficie del suolo, quindi non 
può perdere verso il cielo che una piccola 
quantità del calore che ha ricevuto. Epperò 
si comprende che la copia di calore che il 
mare conserva dev’essere assai maggiore 
di quella che rimane alla superficie della 
terra. 

Ma qual’è Teffetto immediato di questo 
differente modo di scaldamento? 

Mentre il giorno più caldo sopra la 
terra avviene un mese dopo il solstizio 
d'estate, il mare (che perde meno calore 
della terra) continua a scaldarsi fino a tre 
mesi dopo il solstizio d’estate, quindi il 
giorno più caldo sul mare avviene in set- 
tembre. E per analoga ragione il giorno 
più freddo sul mare avviene pure tre mesi 
dopo il solstizio d’inverno. 

Il mare adunque ha la sua massima 
temperatura quando la terra si è già di 
molto raffreddata, ed ha la temperatura’ 
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mìnima quando la terra è già considere- 
volmente calda. In altri termini, possiamo 
ritenere che il mare è più caldo della terra 
neirinverno, e più freddo della terra nel- 
l’estate. 

Siccome abbiam detto che Taria assume 
la temperatura della superficie sulla quale 
soggiorna, e che fra due masse d’aria con- 
tigue avviene sempre una doppia corrente, 
in basso dell’aria fredda alla calda e nel 
verso opposto in alto, cosi si comprende 
che neirinverno si avrà una corrente d’aria 
dalla terra al mare, un vento di terra 
negli strati inferiori, e un vento di mare 
nell’alto dell’atmosfera. Mentre d’estate'si 
avrà un vento di mare in basso e un 
vento di terra superiormente. 

Siccome poi più alta essendo la tempe- 
ratura, più copiosa è la svaporazione del- 
l’acqua, l’aria contiene una copia tanto più 
grande d’umidità quanto più alta è la sua 
temperatura ; cosi il vento di mare che 
viene sulla terra d'inverno sarà molto più 

/ 

ricco di vapore di quello che viene d’estate. 
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Siccome poi giunge a noi per le alte re- 
gioni deir atmosfera , in questo viaggio 
quella massa di aria che prima era calda 
sul mare andrà raffreddandosi considere- 
volmente; quindi, tanto per questo abbas- 
samento di temperatura, che per la copia 
di umidità che essa contiene , il vapore 
acqueo dovrà condensarsi in grande quan- 
tità; e di qui il fatto che la stagione in- 
vernale è così spesso nuvolosa e piovosa. 

D’estate invece il vento di mare è assai 
meno umido, inoltre ci viene presso terra e 
quindi in condizioni di scaldarsi — perchè 
il suolo che rasenta è più caldo del mare 
— e scaldandosi, 1' aria del mare diventa 
sempre più atta a tener disciolto del vapore 
acqueo ; dunque siamo in condizioni tut- 
t’altro che favorevoli alla liquefazione del 
vapore. Ecco perchè d’estate il cielo è se- 
reno e le pioggie sono rarissime. 

Dunque il sole produce Testate e T in- 
verno non tanto perchè ora -scalda di più, 
ora di meno la terra , ma perchè distri- 
buendosi inegualmente il calore sui vari 
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punti del globo per le sue accidentalità 
geografiche, ne segue tutta quella serie di 
fenomeni descritti che imprimono a ciascuna 
stagione una fisonomia particolare. 

Ciò che si è detto pel corso di un anno 
in riguardo all'epoca più calda e più fredda, 
si può ripetere anche pel corso di una gior- 
nata. I paesi situati lungo le coste del mare 
hanno costantemente due brezze ogni giorno: 
la brezza di terra nella notte, e la brezza 
di mare nel giorno. 

Infatti, la temperatura del mare varia 
pochissimo neirintiero corso di un giorno, 
mentre quella del suolo varia di molto. 
Nella notte adunque la terra è più fredda 
del mare, e s'avrà la brezza di terra ; nel 
giorno il suolo è più caldo del mare, e si 
avrà la brezza di mare. Secondo ciò che 
si è detto, questi venti dovrebbero produrre 
analoghi periodi di pioggia e di asciutto ; 
ma siccome questi due periodi si alternano 
cosi rapidamente, non vi è il tempo neces- 
sario perchè quei fenomeni si producano 
nel corso della giornata. 
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• Ma ancora più in grande che non ab- 
biam visto ha luogo una circolazione del- 
l’atmosfera fra i poli della terra e l’e- 
quatore. 

Se si pensa che i poli terrestri sono co- 
stantemente molto freddi e la zona tor- 
rida molto calda, se ne dedurrà che deve 
pur soffiare costantemente un vento dai 
poli all’equatore presso terra, e dall’equa- 
tore ai poli nell’alto dell’atmosfera. 

Queste due correnti , che sono dette venti 
alisei (inferiore l'uno, superiore l’altro), 
sono ben distinte solo nei grandi mari, 
mentre sui continenti questi venti sono 
quasi sempre mascherati dalle correnti di 
aria dovute alle accidentalità del suolo. 

Non entrerò a spiegare per minuto come 
la direzione de’, venti alisei venga succes- 
sivamente modificata in grazia d^lla rota- 
zione della terra ; perchè il mio scopo è 
quello di mostrare come la causa , di tutti 
i fenomeni meteorologici sta nel sole ; basti 
il sapere che V aliseo inferiore che in 
principio si dirige dal settentrione al mez- 
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zogiomo (da nord a sud), a poco a poco si 
piega verso ponente passando per la dire^ 
zione di e diventando fi- 

nalmente levante (est). 

ISaliseo superiore che all’equatore viene 
dal mezzogiorno (sud) piega verso levante, 
diventa libeccio (sud-ovest), e finalmente 
ponente (ovest). 

Questo avviene per V emisfero setten^ 
(rionale . Nell’ emisfero meridionale i 
venti alisei sono disposti simmetricamente 
a quelli dell’ altro emisfero. Cosi 1’ aliseo 
inferiore passa da sud a sud-est, fino a 
est; e l’aliseo superiore, da nord diventa 
nord-ovest, poi ovest. 

Ma andiamo avanti nella nostra rassegna 
sull’influenza che esercitano le condizioni 
geografiche della terra sui fenomeni del 
tempo. 

Il mare, essendo una estesa massa fluida ' 
soggetta a ineguali variazioni di tempera- 
tura, dovrà presentare come l’atmosfera gli 
stessi fenomeni delle correnti. Anche qui 
il mare dei poli, che è sempre freddo, avrà 
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analogamente, come si disse per l'aria, una 
densità maggiore del mare della zona tor- 
rida, che è sempre Scaldato dal sole (1). 
Dunque la pressione eccedente del mare 
polare sul mare equatoriale farà sollevare 
quest’ ultimo, il quale scorrerà mano mano 
come un fiume sulla superficie stessa del 
mare dall’equatore verso i poli, mentre il 
mare polare scorrerà sul fondo dai poli 
all’equatore. 

E anche qui, come pei venti alisei, le 
correnti di mare superficiali e più calde 
tenderanno a piegare sempre più verso 
l’est a misura che andranno verso i poli, e 
le correnti fredde e profonde invece pie- 

(i) I paesi della zona torrida (precisamente quelli 
sotto Tequatore) hanno per tutto il corso dell'anno la du- 
rala del giorno eguale a quella della nolte; inoltre il 
sole é sempre molto alto sull'orizzonte, essendo al mez- 
zogiorno allo zenii^ ovvero molto prossimo ad esso. In 
questo modo il sole manda i raggi perpendicolarmente 
alla superficie terrestre; e si sa che il massimo eitello 
di scaldamento avviene quando i raggi caloriferi cadono 
appunto in direzione perpendicolare alla superficie scal- 
danlesi. 
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gheranno Terso Tovest mano mano che si 
avvicineranno airequatore. 

Pel mio scopo mi basta di considerare 
’ una sola di queste correnti di mare , pre- 
cisamente quella superficiale e molto calda 
che nasce nel golfo del Messico, attraversa 
l’Oceano Atlantico da sud-ovest a nord-est, 
e lambisce tutte le coste occidentali del- 
l’Europa finché si disperde poi verso il 
polo nord. 

In grazia di questo gran fiume d’ acqua 
calda, che si chiama Gulf-Stream (cor- 
rente del golfo), le isole britanniche e la 
Scandinavia hanno un clima ancora ospi- 
tale al regno animale e vegetale^ poiché il 
Gulf-Stream porta su quei paesi un aumento 
nella temperatura media di circa dieci gradi; 
e v’ha di più, poiché siccome il mare é 
più caldo d’inverno, così a misura che la 
stagione tende a farsi rigida, il mare vi 
ripara con maggiore operosità. 

Se per avventura il Gulf-Stream can- .. 
glasse direzione, la Scandinavia si copri- | 
rebbe totalmente di nevi perpetue e diven- 
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terebbe aftatto inabitabile, come è la Groen- 
landia, 

Il calore che vien raccolto e così avara- 
mente conservato dal mare, non è adunque 
infruttuoso, ma serve a scaldare e a ren- 
dere abitabili delle terre che non lo sareb- 
bero se il mare non esistesse. 

Sulla terra adunque Tattività dei feno- 
meni e dei corpi organizzati è mantenuta 
da un doppio sistema di scaldamento : un 
grande focolare (il sole) che ci scalda pe- 
riodicamente , e un sistema idrotermico 
(le correnti del mare) stabilito sulla super- 
ficie stessa del globo. 

Da questo discorso potrebbe sembrare 
che io mi compiaccia di ammirare i fatti 
naturali come l’armonico risultato di una 
sapiente predisposizione delle cose, per 
cui ogni effetto debba essere conforme allo 
scopo. Io penso invece il contrario. 

Se da una parte la terra viene scaldata 
^ perfino al di là del bisogno, in un'altra 
parte k lasciata nel più crudo gelo dove 
è impossibile la vita. Quando il sole 
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scalda un emisfero lascia Taltro ad agghiac- 
ciarsi. E se il Gulf-Stream scaldale coste 
occidentali -deirEuropa, abbandona però le 
coste, americane e lascia che la corrente 
fredda del polo stenda il suo manto di 
morte sulla Groenlandia, e renda rigido il 
clima delle coste orientali dell’ America 
del Nord. 

Per porre* innanzi delle cifre, dirò che, 
per effetto di queste due correnti, la tem- 
peratura media dell’Inghilterra è di 15 
gradi superiore a quella del Labrador che 
è, presso a poco, alla stessa latitudine e 
che però dovrebbe avere la stessa tempe* 
ratura. Si può quindi immaginare come 
debba essere infelice il clima del Labrador. 

E però sta -bene che il calore del sole 
non vien punto ben distribuito sulla terra 
in riguardo al preteso scopo di farne un 
asilo per l'uomo. 

In questa prima parte ho mostrato che 
tutti i fenomeni meteorologici (i venti, le 
nuvole, la pioggia, le burrasche, ecc.) sono 
il prodotto di un ineguale scaldamento ca- 
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gionato dal sole sui vari punti della terra; 
e che l’ intreccio cosi complesso dei feno- 
meni meteorologici è dovuto alle circostanze 
tanto variate che presenta la distribuzione 
geografica della terra e del mare. 

Ora, siccome il sole scalda periodica- 
mente la terra, e produce periodicamente 
le variazioni diurne della pressione, le ' 
brezze, le variazioni periodiche / delle sta- 
gioni, la costanza dei venti alisei e delle 
correnti del mare, così siamo in grado di 
potere concludere che : il tempo essendo il 
risultato della sovrapposizione di tutti i 
fenomeni meteorologici, ciascuno dei quali 
è per sè periodico (perchè periodica è la 
causa che lo pruduce), il tempo deve es- 
sere subordinato a leggi rigorose^ ben- 
che complicate; e conosciute tutte queste 
leggi si deve 'fare con certezza il presagio 
sul tempo. 

II. 

Dietro queste argomentazioni si vede che 
per presagire il tempo bisogna aver prima 
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trovato le leggi che lo regolano ; bisogna 
studiare (ciò che non si è ^ancor fatto) la storia 
del tempo passato, registrato in, migliaia 
di effemeridi meteorologiche, e da quella 
ricavarne tutti quei principi generali che 
devon servire per la predizione del tempo 
futuro. 

Siccome, dissi sopra, i fenomeni meteo- 
rologici dipendono dalla diversa distribu- 
zione del calore sulla terra, cosi if lavoro 
più diretto sarebbe quello di determinare 
le leggi del tempo in riguardo appunto 
alle variazioni della temperatura sul suolo; 
per fare poi, sulla base delle successive 
variazioni di temperatura, il presagio sul 
tempo. 

Ma chi è appena iniziato nella meteo- 
rologia sa quanto sia difficile il determinare 
la temperatura d’un luogo in modo che 
rappresenti non già la temperatura locale 
del termometro, che è soggetta a tante 
cause perturbatrici, ma la temperatura me- 
dia d’una grande massa d'aria ^vrastan te 
al luogo che si considera. 
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Il criterio fondato sulle temperature date 
dalle osservazioni ordinarie, darebbe quindi 
un’idea troppo insufficiente della distribu- ' 
zione del calore sulla terra e condurrebbe 
la scienza dei presagi, che è nel suo na- 
scere, in pericolo di naufragio. 

Fortunatamente abbiamo un altro stro- 
mento che può con grande vantaggio rim- 
piazzare il termometro, e darci invece delle 
temperature assolute un criterio sulle dif- 
ferenze di temperatura fra grandissime ed 
estese masse d’aria. 

Questo stromento è il barometro ; e come 
esso possa surrogare il termometro, voi lo 
potete vedere richiamandovi alla mente ciò 
che si disse in principio. 

Dove il sole scalda l’atmo.sfera, Tarla per 
la dilatazione emerge sugli strati superiori, 
si riversa sulla circostante aria fredda e 
quindi fa crescere la pressione atmosferica 
in quest’ultima, mentre la fa scemare dove 
si scalda. Quindi se il barometro (che mi- 
sura appunto la pressione dell’aria) s’abbassa, 
diremo che la temperatura s’innalza, e vi- 
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ceversa; e fra i vari paesi, dove il baro- 
metro sarà più alto, la temperatura sarà 
più bassa, e viceversa. 

Se non che, per la natura stessa delle 
indicazioni del barometro (le quali ci danno 
solo un criterio delle variazioni della tem- 
peratura, ma non le temperature assolute), 
rindirizzo dei presagi si è di molto modi- 
ficato. Si è lasciato da un canto, per così 
dire^ il metodo discusso nella prima parte, 
e ci si accontenta per ora di cercare che 
tempo farà dimani, dietro le indicazioni che 
ci vengon date oggi dal barometro. 

Il sistema più semplice di fare i presagi, 
quello che può adottare ogni amatore delle 
cose naturali, è quello dei presagi locali. 

Si osserva l’altezza baromètrica più volte 
nella giornata, e si tien conto delle succes- 
sive differenze osservale tanto nella giornata 
come da un giorno al successivo. 

Quando il tempo è buono il barometro 
è generalmente alto e stazionario, le va- 
riazioni periodiche che fa durante la gior- 
nata (dovute, come si disse, al variare della 
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temperatura) amvauo al più a un milli- 
metro alla nostra latitudine. 

Se invece si vedrà che il barometro s’ab- 
bassa di quattro o cinque millimetri nella 
giornata si potrà, con molta probabilità di 
cogliere nel segno, aspettarsi il cattivo 
tempo. 

Anche quando il tempo è piovoso il ba- 
rometro si mantiene in generale stazionario, 
ma all'ora si tiene più basso. Ma quando 
comincierà ad alzare si deve aspettarsi il 
bel tempo. 

E bene, di notare essere un dato assai 
più sicuro, pei presagì, quello delle varia- 
zioni barometriche che l’altro delle altezze 
assolute del barometro ; per cui quelle ta- 
belline poste accanto alla scala e che in- 
dicano: bel tempo, variabile, pioggia 

non hanno un valore veramente scientifico; 
inoltre devono essere applicate a diverse 

altezze a norma dei vari paesi, e a norma 

\ * 

delle varie stagioni. 

Ma se il sistema dei presagi locali è 
buono in molti casi, pure qualche volta 
manca e ci trae in errore. 
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‘ La ragione è questa che quando si tratta ' 
di variazioni violente, come sono le bur- 
rasche, esse si propàgano con tanta rapi- 
dità che le variazioni del barometro av- 
vengono -poco tempo prima che arrivi la 
burrasca; e mentre per esempio il giorno 
prima si era presagito il bel tempo, ci 
troviamo sorpresi da una burrasca. 

A quest’inconveniente, inerente al me- 
todo, si è rimediato, coll’altro sistema dei 
presagi generali. Questo sistema deve la 
sua esistenza al telegrafo. 

In moltissimi punti sulle varie parti 
d’Europa si fa l’osservazione del barometro 
e degli altri' stromenti alle ore otto del 
mattino, e tutte queste osservazioni vengono 
trasmesse per telegrafo in appositi uffici 
centrali di meteorologia, dove si fa una 
speciale manipolazione di tutte quelle cifre 
per poterle rendere paragonabili fra loro. 

Si forma poi giornalmente una carta me- 
teorologica, nella quale sono rappresentate 
con segni e colori convenzionali le osser- 
vazioni fatte sui singoli paesi, e si vede 
allora a colpo d’occhio Tandamento generale 
del tempo su tutta l’Europa. 

Si vede per esempio che una burrasca 
che oggi è sull’Inghilterra, dimani si' è 
portata sulla Norvegia, poi sul mar Baltico 
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e va disperdendosi nei successivi giorni 
verso il nord. 

Dunque quando il telegrafo ci avvisa che 
esiste una burrasca in un dato punto si 
dànno gli avvisi a quei porti che possono 
essere minacciati dal successivo propagarsi 
di essa, e che non ne hanno ancora risen- 
tito le influenze per poterle presagire e 
prevenire i danni. 

Anche in Italia vi è un ufficio centrale 
di meteorologia per la marina, e deve la 
sua esistenza al Matteucci che ne è il 
direttore. 

In due anni di vita di quest’ufficio si è 
potuto constatare 1’esistenza di leggi im- 
portantissime, di quelle leggi che sono l’u- 
nica base per fare un buon presagio sul 
tempo. 

Sulle nostre carte meteorologiche si è 
visto che tutte le volte che avviene una 
variazione barometrica un po’ rilevante 
sulla nostra penisola, essa comincia a ma» 
nifestarsi nel nord; il giorno appresso si 
vede che essa si è portata nel centro o 
anche più in basso nel sud, e continua cosi 
il suo viaggio nella direzione della nostra 
penisola da nord-ovest a sud-est-. 

Inoltre si vede che le variazioni baro- 
metriche non avvengono capricciosamente 
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nelle varie stazioni, ma avvengono gradual- 
mente, per cui discendendo dal nord verso 
il sud si troverà, per esempio nei paesi più 
settentrionali, un abbassamento di 8 a IO 
millimetri, e mano mano nei successivi 
paesi questo abbassamento va scemando 
finche diventa nullo, cioè il barometro si 
tenne stazionario, e scendendo ancora, 
al di là di questo limite si trova invece 
che il barometro si alza, e tanto più quanto 
più si discende verso il mezzogiorno. •_ 

Ora viene spontanea la dimanda : Da 
. dove ci vengono queste variazioni baro- 
metriche ? 

Noi lo abbiamo appreso dai dispacci che 
ci giungono dalle stazioni delle altre parti 
d’Europa. Le variazioni barometriche che 
attraversano Tltàlia hanno prima attraver- 
sato la Francia, e sulla Francia vennero 
dalla Manica, e prima ancora avevano at- 
traversate le isole britanniche. 

Ma è sempre dalFOceano Atlantico che 
giungono le variazioni del barometro che 
si propagano nella direzione dell’Inghil- 
terra all’Italia, cioè da nord-ovest a sud-est. 

Si è visto che quando il barometro si è , 
abbassato di 8 a IO millinietri sùiritalia, ; 
nel corso di 24 ore, il cielo è diventato 
nuvoloso e spesso piovoso ; 'e che quando . 
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l’abbassamento barometrico è stato di IO 
a 1() millimetri il tempo fu burrascoso. 

Queste depressioni esistevano, molto più 
intense, il giorno prima sulla Bretagna, 
per cui le burrasche che vennero sui no- 
stri mari furono tutte presagite. Anzi bi- 
sogna confessare che ne vennero presagite 
pili del bisogno , e vi dico subito il 
perchè. 

Se sta che tutte le burrasche che giun- 
gono a noi hanno attraversata prima l’In- 
ghilterra' e la Francia, non sta poi la 
reciproca che tutte le burrasche che si 
presentano sull" Inghilterra debbano scen- 
dere verso l’Italia. 

Le isole britanniche sembrano il bersa- 
glio nel quale vanno a colpire le grandi 
burrasche dell’Oceano Atlantico ; ma ap- 
pena esse incontrano le coste inglesi sem- 
brano arrestarsi un poco, per la resistenza 
opposta dalle isole, poi prendono unii via 
che varia a norma delle circostanze. Molte 
burrasche si dirigono al nord-est , altre 
all’ est, altre al sud, e tutte queste non ci 
fanno male; le sole che dirigonsi al sud- 
est sono quelle che portano la burrasca 
anche nei nostri mari. 

Ecco perchè ogni burrasca che si pre- 
sentava sulla Bretagna ci metteva in ap- 
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prensione, mentre sono poche, relativamente, 
quelle che giungono a noi. Ma a poco a 
poco si vanno scoprendo i caratteri di quelle 
burrasche che giungono a noi, e non tar- 
derà molto a scoprirsi una legge colla scorta 
della quale si possa precisare la via che 
ogni burrasca dovrà percorrere fino dal suo 
primo affacciarsi alle coste inglesi. 

Questo è lo stato attuale /iella scienza 
dei presagi del tempo. Voi «vedete che se 
quello- che si sa è piccola cosa rispetto a 
quello che si cerca di sapere, pure questo 
poco che si è trovato è una buona dimo- 
strazione dei principi che abbiamo emessi : 
che il tempo è unicamente il risultato di 
leggi fisiche conosciute, di leggi periodiche, 
e che quindi la scienza dei presagì si dovrà 
fare e dovrà trionfare. 

Intanto il popolo, che non meno dello 
scienziato è dotato dello spirito d’osserva- 
zione, aveva constatato 1’esistenza di certi 
rapporti fra il tempo che fa e quello che 
dovrà fare in altre epoche ; e, singolare a 
dirsi, mentre il popolo — per una natu- 
rale tendenza dell’uomo a ciò che è vago 
e poetico — è tratto ad attribuire i feno- 
meni naturali a un volere sovrannaturale, 
il popolo abiurava nello stesso tempo allo 
intervento di un princìpio sovrannaturale 
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col formulare certi criteri coi quali asse- 
gnava positivamente come causa delle vi- 
cissitudini del tempo le sole leggi immu- 
tabili della natura. 

Nella pregiata Raccolta di proverbi 
toscani del Giusti (a carte 179), voi tro- 
vate una bella serie di proverbi riguardanti 
la meteorologia, de’ quali mi piace farvene 
notare qualcuno di facile interpretazione 
dal lato scieiltifico : 

« Cerchio lontano, acqua vicina; 
e cerchio vicino, acqua lontana. » 

Il cerchio vicino è quella corona di 
anelli colorati e concentrici che si vede 
formare come una frangia attorno alla 
luna ; questo fenomeno ottico è prodotto 
dalla decomposizione che subisce la luce 
lunare quando passa attraverso un sottile 
strato di minutissime goccioline d’acqua. 

• Fenomeno che vediamo tanto spesso d’in- 
verno quando guardiamo di sera i lumi 
entro le botteghe attraverso i cristalli ap- 
pannaci dall’umidità; si vede allora attorno 
alla fiamma un’aureola di anelli colorati 
che sparisce se si asciuga il cristallo. 

Ebbene, quando l’aria precipita così poca 
quantità di vapore da dar luogo alle co- 
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rone colorate, siamo distanti dalle condi- 
zioni favorevoli alla pioggia. 

Invece il cerchio lontano, detto alone, 
è quel gran cerchio bianchiccio che com- 
prende la luna, ed è prodotto da un’altra 
specie di decomposizione della luce lunare 
che passa attraverso non più a goccioline 
d’acqua, ma a veri cristalli di ghiaccio, 
formanti quelle nuvole speciali e cosi leg- 
giere chiamate cirri. Questi cirri si for- 
mano al primo apparire di una corrente 
d’aria calda e umida, di una corrente di 
mare nell’alto dell’atmosfera, e quindi sta 
bene che il cerchio lontano annunzi la 
pioggia. 

Ecco altri proverbi che non mi fermo a 
interpretare ; 

« Alle tre nebbie acqua. 

« Quando il sole insacca in Giove, 
non è sabato che piove. 

« Cielo a pecorelle, acqua a catinelle. 

« Seren fatto di notte, non vai tre pere colle. >> 

E vi hanno altresì proverbi che conten- 
gono non il presagio del tempo per un 
breve periodo come quelli citati , ma il 
presagio di una intiera stagione e anche 
più ; questi proverbi si riferiscono in ge-* 
nerale airagricoltura. 


Digitized by Google 



40 DEI PRESAGI 

Ormai è dimostrato , specialmente dopo 
le bello osservazioni del prof. Gaetano Can- 
toni (1), che lo sviluppo dei vegetali e la 
produzione dei frutti è un effetto di spe- 
ciali condizioni di temperatura e di umi- 
dità tanto delbatmosfera, quanto del suolo 
su cui vivono. Per cui il grano che mie- 
tiamo , e l’olio e il vino che stilliamo ci 
devono rappresentare il calore del sole, 
e con esso tutti i fenomeni meteorologici 
avvenuti da che la pianta cominciò a ger- 
mogliare fino alla maturaiiza del frutto. 

Cosi il proverbio dice : 

« Soli’ acqua fame, e so Ilo neve pane. 

« Gennaio polveraio, empie il granaio. 

« Se di febbraio corrono i viottoli, 

empie di vino e olio tutti i ciottoli. 

« Marzo molle, gran per le zolle. 

« Aprile piovoso, anno fruttuoso. 

« Fango di maggio, spighe d’agosto. » 

% 

In fine voglio dirvi ancora una parola 
di altri presagi del tempo basati sopra l’in- 
flusso che esercitano le variazioni atmosfe- 
riche sugli animali : 

(1) Atti della Società italiana di Scienze naturali, 
voi. IX. 
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Virgilio dice nella sua georgica (libro I): 

« . . . . Numquain imprudentibus imber 
« Obfuit ; » 

cioè, la pioggia non fece male nemmeno 
ai più incauti. 

Indi enumera i molti e svariati segnali 
dati dagli animali all’ avvicinarsi della 
pioggia. Cosi descrive le gru che fuggono; 
le giovenche che dilatano le nari, e sollevano 
il muso al cielo come per respirare meglio; 
la rondine che vola rasentando la superficie 
del lago; la rana che gracida nel pantano; 
i voli di uccelli che vanno negli stagni, 
e che non si saziano mai di bagnarsi di- 
battendo Tali sull’acqua, e cosi via dicendo. 

Ma è rimarchevole che Virgilio avesse 
anche intravveduto la ragione di questi 
segnali. Egli dice, non è già che gli ani- 
mali abbiano avuto dal cielo il privilegio 
di divinare il futuro ; ma : * 

« Quando fanno le nubi altro viaggio, 

« E Giove aduna col poter dell’austro 
« 0 dirada i vapori, entro qiie’ pelli 
M Visibilmente si commuove il core 
« Con altre fantasie, mentre che ride 
« Il cielo di seren, con altri spirti 
• « Da quanto il vento sospingea le nubi; 

«« Di là quelle armonie su verdi rami, 

« Di là quella letizia degli armenti, 

«< Quel di gorgia esultar, che fanno i corvi. » 
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E ai nostri tempi, non pochi si occu- 
pano di studiare le manifestazioni degli 
animali in riguardo alla meteorologia. Vo- 
glio citare due recentissimi lavori, Y uno 
smW azione degli astri e delle meteore 
sulla mente umana sana ed alienata^ 
studi del prof. Lombroso (1). L’altro sull'at- 
tività dei pesci tenuti negli aquari in rela- 
zione alle variazioni barometriche, memoria 
del dott. Lettoni (2). 

I resultati cui arrivarono i due autori 
sono precisamente gli stessi : tanto gli 
alienati, che i pesci mostrano dei periodi 
di calma, di vivacità, e di forte agitazione 
che sono in perfetta corrispondenza colle 
variazioni barometriche in questo senso, 
che : quanto più il barometro è alto o tende 
ad alzare, questi animali sono tranquilli ; 
e quanto più il barometro abbassa, essi di- 
ventano agitati e furiosi. 

Questi animali (per non dire di molti 
altri) possono adunque rimpiazzare il ba- 
rometro e servire a fare il presagio del 
. tempo. > 

4 . 

(1) Memoria presentala neiranno 1867 ali' Istituto di 
Scienze di Milano e premiata dairAccademia stessa. 

(2) Alti della Società italiana di Scienze naturali, 
voi. X, 
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Ora si domanderà quale dei due metodi 
è il più squisito e il più verace ? 

Si deve dare la preferenza al barometro 
senza tema d’errare, perchè gli animali 
non cominciano a dare segnali apprez- 
zabili e sicuri se non dopo che le varia- 
zioni barometriche hanno acquistato un 
valore piuttosto rilevante, per cui i segnali 
degli animali sono sempre in ritardo su 
quelli del barometro. Inoltre un animale 
può essere eccitato da tante altre cause 
che non sono meteorologiche, e dare quindi 
degli indizi fallaci sul tempo futuro. Dunque 
gli animali non sono un mezzo nè più squi- 
sito, nè più verace del barometro. 

Pure non è raro di trovare degl’indivi- 
dui, che non sono alienati, ma che avendo 
delle profonde cicatrici, o altro, vantano di 
presagire infallibilmente i cambiamenti 
del tempo dalle molestie che provano alle 
parti offese. Parrebbe quindi, che questi in- 
dividui fossero mezzi più squisiti d’un ba- 
rometro ; ma se si riflette bene questo non 
è che un’apparenza. 

Il barometro non può a menf) di variare 
pel mutarsi delle condizioni atmosferiche, 
ma nessuno lo osserva con quell’ assiduità 
che si richiede ; e però il presagio può 
mancare, ma manca per la nostra trascu- 
ranza. 
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Un uomo invece sente suo malgrado le 
molestie delle sue cicatrici dal primo ma- 
nifestarsi fino al cessare ; non può quindi 
passare inosservata una modificazione del 
tempo che abbia influito sopra le cicatrici. 

Sono cosi numerosi e svariati i fenomeni 
che precedono i mutamenti del tempo, che 
anche l’uomo il più volgare dovrebbe per- 
suadersi che collo studio perseverante si 
deve riuscire a trovare una vera scienza 
dei presagì. ^ 

Chi conosce appena un po’ la storia deh 
« hastronomia sa quante difficoltù costò le 
sviluppo attuale di essa, e sa in che labi- 
rinto si erano precipitati gli astronomi 
prima che Copernico non fosse venuto a 
rimpastare tutto il sistema solare, e a mo- 
strarlo nella sorprendente semplicità del 
sistema attuale. 

Vennero poi Galileo e Keplero a dimo- 
strare e sviluppare sempre più la verità 
del sistema di Copernico. In fine vi fu un 
Neioton che dimostrò il principio generale 
dei movimenti del sistema solare, e fece 
delhastronomia una scienza esatta. 

Per questo altre volte pensava che la mete- 
orologia potesse avere una grande inferiorità 
a petto delhastronomia. Ma con molta soddis- 
fazione mi sono poi accorto che la me- 
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teorologia va sempre più acquistando impor- 
tanza, poiché noi in sostanza siamo molto più 
soggetti q\V atmosfe'ra che non alle stelle! 

Inoltre l’astronomia è arrivata a cono- 
scere le leggi che regolano i movimenti 
dei pianeti attorno al sole, e predice con 
sorprendente esattezza i fenomeni astrono- 
mici. Ma gli astronomi non conoscono che 
la loro casa : il nostro sistema planetario 
che cosa è se non Vin punto nell’ universo ! 

Nessuno sa come si muovano le varie 
stelle le une rispetto alle altre; nessuno 
sa dove va il sole che trascina seco la no- 
stra terra. E se sarà possibile di sviluppare 
anche questa parte dell’ astronomia, ciò 
avverrà per lo meno in epoca molto remota, 
giacché quasi inapprezzabili sono i movimenti 
relativi della massima parte delle steUe; 
e dii sa se il genere umano esisterà tanto 
sulla terra da rilevarne tutte le variazioni. 

La meteorologia invece ha (riguardo ai 
suoi fenomeni) dei periodi brevi, ed ha una 
storia relativamente lunga. Ma la meteo- 
rologia non ha avuto una numerosa schiera 
' di pazienti calcolatori come ebbe l’astro- 
nomia: non ha avuto un Copernico, un 
Galileo, un Keplero, un Newton. 

La natura é un vasto campo di fatti e 
di leggi \ basta cercare per ritrovare dei 
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fatti; basta studiarli per trovarne l’inter- 
pretazione e ridurli a scienza. 

Quando l’ ignoranza e la non curanza 
degli uomini fecero trovare comodo l’attri- 
buire tutti i fenomeni naturali a cause 
sovrannaturali^ era temerità l’indagare 
le segrete leggi della natura; cosi si per- . 
petuava l’ignoranza e si fomentava il pre- 
giudizio. 

Ora che si studia davvero, perchè si è . 
bandito ogni intervento sovrannaturale nel 
regime del mondo naturale e sradicata 
ogni idea ontologica dalla scienza, si 
trova ogni giorno una verità, ogni giorno 
si divelle un pregiudizio. 

E per questa emancipazione che le scienze 
hanno preso una nuova fìsonomia ; e tutte 
quante partendo da obbietti differentissimi 
si trovarono poi sulla stessa via e si videro 
avanti la stessa meta. 

Le scienze matematiche analizzavano a- 
strattamente le quantità, le dimensioni, i 
movimenti, e col pensiero ne determina» 
vano le proprietà. 

Le scienze sperimentali ' trovavano col- 
Y osservazione che queste proprietà esiste- 
vano in modo concreto in tutt^ la natura. 

L’astronomia dimostrò che i fenomeni 
celesti dipendono' dalle leggi meccaniche 
dei movimenti delle masse. 
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La fisica e la chimica hanno dimostrato 
che i fenomeni fisici e chimici sono mani- 
festazioni di movimenti preesistenti nella 
materia e indistruttibili. 

La fisiologia ha decisamente rigettate le 
forze vitali (quali le intendevano gli spiri- 
tualisti), e riconosce che i fenomeni fisio- 
logici sono fenomeni fisico-chimici. 

Neppure la meteorologia è rimasta in po- 
tere dei metafìsici, poiché la scienza mo- 
derna ha disarmato Giove tonante e l’ha 
ridotto ad un re travicello. 

Ho fatto questa digressione per ritornare 
con argomenti ancor più stringenti alla 
prima tesi. 

Lo scopo principale di questa mia lettura 
è stato quello di mostrare come quella 
parte di fenomeni, che sembra ancora av- 
volta nel mistero, e che chiamiamo con una 
parola il Tempo^ non è altro che il risul- 
tato di forze fisiche perfettamente conosciute; 
che in nessun modo i fenomeni del tempo 
possono succedersi capricciosamente, ma che 
si compiono costantemente secondo leggi 
inesorabili, perchè dipendenti da fatti co- 
stanti, quali sono la eternità della ma- 
teria e conseguentemente Vimynutahilità 
delle' leggi della natura. Ne deduceva 
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infine che la scienza arriverà a possedere 
le leggi che regolano il tempo, potrà colla 
loro scorta predire il futuro ; e ho mostrato 
come si sia già fatto un passo rilevante 
verso la meta col presagire le burrasche. 

La meteorologia nacque nella Toscana, 
essa è adunque scienza italiana. Galileo 
e la sua scuola hanno dato due stro- 
menti che paiono nati assieme per stare 
sempre accanto l’uno delTaltro. Il termo- 
metro e il barometro hanno fondato la 
meteorologia ; ma essa attende il suo com- 
pimento. 

L’ultima meta cui l’uomo può agognare 
di spingere la scienza è quella di servirsene 
per la previsione del futurq. Gli è da 
molto tempo che si attende il Newton della 
meteorologia, che sparga tanta luce su que- 
sto campo come ve ne ha nell’astronomia. 

Allora soltanto si avrà la certezza di 
fare un buon presagio sul tempo. 

Volesse l’Italia, che ci ha dato gli stro- 
menti della meteorologia e ne ha fondata 
la scienza, darci anche il Newton per ulti- 
mare l’opera. 

I Direttori della Scienza del Popolo 
F. GRISFIG.\I, L. TREVELLINI. 
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